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Comunicazione n. DME/6064291 del 28-7-2006        

Oggetto: Chiarimenti in relazione ai comunicati stampa emessi in occasione dell’approvazione 

delle rendicontazioni contabili periodiche   

L’art. 66, comma 7, lettera b) del RE prevede l’obbligo per gli emittenti strumenti finanziari 

quotati di informare il pubblico delle deliberazioni con le quali l’organo societario competente 

approva le rendicontazioni contabili periodiche.  

Al riguardo, si richiede che i dati pubblicati nei comunicati stampa diffusi in tali occasioni 

siano agevolmente riconducibili a quelli contenuti negli schemi del bilancio e della relazione 

semestrale. Delle grandezze economiche, patrimoniali e finanziarie non direttamente ricavabili dai 

suddetti schemi dovrà essere data distinta evidenza in un contesto informativo che ne renda 

chiaramente intellegibile il significato. Nella redazione dei comunicati stampa si dovrà tenere conto 

di quanto indicato nella raccomandazione del CESR sugli “indicatori alternativi di performance” 

(CESR/05-178b
1
) pubblicata il 3 novembre 2005. Gli emittenti applicano inoltre le disposizioni 

previste dalle società di gestione dei mercati in cui i rispettivi strumenti finanziari sono ammessi a 

quotazione, emanate in attuazione dell’art. 67 del RE. 

Inoltre, fermo restando che i dati inseriti nei comunicati stampa devono comunque consentire 

al pubblico di comprendere, in via sintetica, sia i componenti di reddito più significativi ai fini della 

formazione del risultato della gestione, sia la situazione patrimoniale e finanziaria, si sottolinea la 

necessità che tra l'altro vengano evidenziati i componenti di reddito derivanti da eventi od operazioni 

il cui accadimento risulta non ricorrente che sono stati eventualmente evidenziati nello schema di 

conto economico, gli effetti di variazioni di criteri e delle correzioni di errori presenti nelle 

rendicontazioni contabili precedenti, nella misura in cui siano di entità significativa. 

Ai comunicati devono essere allegati gli schemi di conto economico e di stato patrimoniale, 

previsti dalla vigente normativa. Alternativamente agli schemi di legge, qualora la relazione sulla 

gestione contenga schemi riclassificati di conto economico e stato patrimoniale completi e 

sufficientemente analitici, le società potranno allegare detti prospetti.  

In entrambi i casi i dati contenuti negli schemi dovranno essere comparati con quelli del 

periodo precedente avendo cura di evidenziare gli eventuali effetti connessi al mutamento dei principi 

contabili di riferimento. In ogni caso, occorre precisare, con riguardo agli schemi di bilancio previsti 

dalla legge, che si tratta di dati per i quali non è stata completata l’attività di revisione e, con riguardo 

agli schemi riclassificati, che si tratta di dati non oggetto di verifica da parte della società di 

revisione. Ai comunicati possono essere allegati altri prospetti ritenuti utili dagli emittenti 

Si rappresenta inoltre che, qualora dopo l'approvazione del progetto di bilancio da parte 

dell’organo societario competente, la società incaricata della revisione esprima sul bilancio stesso un 

giudizio negativo, un giudizio con rilievi o rilasci una dichiarazione di impossibilità di esprimere un 

giudizio, l'emittente dovrà dare immediata comunicazione al mercato della predetta circostanza, con 

le modalità e nei termini di cui all'art. 66 del RE.  

IL PRESIDENTE 

Lamberto Cardia 
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 Secondo quanto dettato dalla comunicazione Consob n. 0092543 del 3.12.2015 i riferimenti alla “Raccomandazione 

CESR 2005 (CESR/05-178b)” si intenderanno sostituiti con gli Orientamenti ESMA/2015/1415. 


